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1. Breve presentazione dell’Istituto 

 

 

 

L’Istituto Omnicomprensivo di Casacalenda è una scuola di recente costruzione, (01/09/09) seguito 

alla delibera n°600 della regione Molise 30/12/2008 alle indicazioni del D.P.R.233/1998.  

Con Decreto Direttoriale della Regione Molise del 30/08/2022 l’Istituto Omnicomprensivo di 

Casacalenda è stato intitolato al maestro Silvio Di Lalla.  

All’Istituto Omnicomprensivo “Silvio Di Lalla” di Casacalenda afferiscono quattro indirizzi di 

Istruzione Superiore:  

 Liceo Linguistico; 

 Liceo delle Scienze Umane; 

 Istituto Professionale Industria e artigianato-Indirizzo: Manutenzione e Assistenza Tecnica; 

 Istituto Tecnico Economico. 

L’Istituto Comprensivo dal 01/09/2014 accoglie anche la scuola dell’infanzia e la scuola primaria di 

Morrone del Sannio e la scuola secondaria di primo grado di Ripabottoni. 

  

Istituto Omnicmprensivo 
“Silvio Di Lalla” 
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2. Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Professionali 

I percorsi di I.P. sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione 

secondaria di secondo grado ed hanno un'identità culturale, metodologica e organizzativa 

riconoscibile dagli studenti e dalle loro famiglie, che si esprime attraverso:  

a) il profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e formazione, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo 

n. 226/2005, finalizzato: ad una crescita educativa, culturale e professionale; allo sviluppo 

dell'autonoma capacità di giudizio; all'esercizio della responsabilità personale e sociale.  

b) il profilo culturale, educativo e professionale specifico per i percorsi di I.P., comune ai relativi 

profili di uscita degli indirizzi di studio, che si basa su una dimensione connotata da uno stretto 

raccordo della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni, ispirato ai modelli duali di 

apprendimento promossi dall'UE per intrecciare istruzione, formazione e lavoro (Vocational 

Education and Training - VET) e da una personalizzazione dei percorsi resa riconoscibile e 

comunicabile dal Progetto formativo individuale, idonea a consentire a tutti gli studenti di 

rafforzare e innalzare le proprie competenze chiave di cittadinanza, a partire da quelle che 

caratterizzano l'obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con decreto del Ministro 

della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 e, nel contempo, avere migliori prospettive di 

occupabilità 

ll P.E.Cu.P. ha lo scopo di integrare, in modo armonico, competenze scientifiche, tecniche ed 

operative, costitutive di figure professionali di livello intermedio, in grado di assumere adeguate 

responsabilità in relazione alle attività economiche di riferimento.  

I nuovi percorsi, in linea con le indicazioni europee, concorrono alla formazione del cittadino nella 

società della conoscenza e tendono a valorizzare, essenzialmente, la persona nel suo ruolo 

lavorativo.  

Il diplomato dell'istruzione professionale è, pertanto, una persona competente, consapevole delle 

potenzialità e dei limiti degli strumenti tecnici di trasformazione della realtà, attento ad un utilizzo 

sempre più ampio delle tecnologie, così da dialogare con tutte le posizioni in gioco e sviluppare un 

contributo cooperativo alla qualità del lavoro come fattore in grado di determinare il risultato 

dell'intero processo produttivo e la crescita economica. Il fattore «professionalità del lavoro» 

risiede, pertanto, nell'assumere responsabilità in riferimento ad uno scopo definito e nella capacità 

di apprendere anche dall'esperienza, ovvero di trovare soluzioni creative ai problemi sempre nuovi 

che si pongono. Si tratta di una disposizione nuova, che supera la figura del «qualificato» del 
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passato, per delineare un lavoratore consapevole dei propri mezzi, imprenditivo, che ama accettare 

le sfide con una disposizione alla cooperazione, che è in grado di mobilitare competenze e risorse 

personali per risolvere i problemi posti entro il contesto lavorativo di riferimento. Ciò, da un lato, 

comporta il superamento della tradizionale dicotomia tra formazione professionalizzante ed 

educazione generale, dall'altro, intende garantire il collegamento tra i sistemi formativi rispetto ai 

contesti territoriali ed alle loro vocazioni culturali ed economiche. 

 

 

3. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

I percorsi di I.P. hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate sull'integrazione 

tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi 

contesti operativi di riferimento.  

A conclusione dei percorsi di I.P., gli studenti sono in grado di:  

 agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali;  

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 

anche ai fini dell'apprendimento permanente;  

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo;  

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

  utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni 

artistici e ambientali; 

 individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva, multimediale e digitale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete;  
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 utilizzare le reti e gli strumenti informatici per l'accesso ai web e ai social nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento;  

 riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  

  comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi;  

 utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi;  

 padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 

della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio;  

 individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione collaborando efficacemente con gli altri;  

 utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale;  

 compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco 

della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente;  

 partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  

 acquisire gli strumenti per la ricerca attiva del lavoro o di opportunità formative;  

 valutare le proprie capacità, i propri interessi e le proprie aspirazioni (bilancio delle competenze) 

anche nei confronti del lavoro e di un ruolo professionale specifico;  

 riconoscere i cambiamenti intervenuti nel sistema della formazione e del mercato del lavoro;  

 sviluppare competenze metodologiche finalizzate alla presa di decisione e all'elaborazione di un 

piano d'azione per l'inserimento nel mondo del lavoro;  

 individuare ed utilizzare le tecnologie dell'automazione industriale e della robotica 4.0; 

 conoscere ed utilizzare tecnologie innovative applicabili alla manifattura e all'artigianato;  

 padroneggiare l'uso di strumenti tecnologico-digitali. 
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4. Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore industria e artigianato 

II profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura tecnico professionale, che 

consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica e 

organizzativa in costante evoluzione.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  

 riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, 

tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai 

diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita;  

 utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento; 

 applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla riservatezza, 

alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente 

e del territorio; 

 intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 

diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta e 

per l’esercizio del controllo di qualità;  

 svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze all'interno di 

un dato processo produttivo;  

 riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 

processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti;  

 riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all'ideazione di processi e prodotti 

innovativi nell'ambito industriale e artigianale;  

 comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali 

dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche. 

 

 

5. IPIA “Manutenzione e assistenza tecnica” 

Ha una durata quinquennale suddivisa in due bienni ed un quinto anno con il conseguimento di 

diploma di istruzione professionale nell’ indirizzo “Manutenzione e Assistenza tecnica.  

I diplomati possono svolgere la propria attività come manutentori presso industrie manifatturiere e 

con produzioni automatizzate, strutture ad uso civile con impianti automatici, e come gestori di 

impianti civili, industriali ed energetici. Inoltre il diplomato potrà sviluppare la propria 

professionalità in ordine all’acquisizione di maggior autonomia operativa e specializzazione 
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tecnologica fino ad esercitare la professione in qualità di operatore autonomo. Il titolo consente 

l’iscrizione a tutte le facoltà universitarie ed ai corsi post diploma.  

 
5.1 Profilo professionale 

 

Il diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 

manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici.  

L’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, consente di conseguire le seguenti 

competenze  

 Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici 

industriali e civili. 

 Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di 

manutenzione, nel contesto industriale e civile. 

 Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite. 

 Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire regolazioni di 

apparati e impianti industriali e civili. 

 Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte di apparati e impianti industriali e 

civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei 

relativi servizi tecnici. 

 Agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficienti ed efficaci.  
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5.2 Quadro orario dell’Istituto Professionale – indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI I BIENNIO II BIENNIO V ANNO 
MATERIA CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

Religione (materia alternativa) 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1    

Lingua straniera inglese 3 3 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze della terra e biologia 2 (2)*     
Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 
(T.T.R.G.) 2 (1)* 2 (1)*    

Fisica 2 (1)* 2 (1)*    

Chimica  2 (2)*    
Tecnologia dell’informazione e della comunicazione 
(T.I.C.) 2 (2)* 2 (1)*    

Laboratori tecnologici ed esercitazioni (L.T.E.) 6 6 4 4 5 

Tecnologie meccaniche ed applicazioni (T.M.A.)   4 (3)* 4 (3)* 3 (2)* 
Tecnologie elettrico-elettroniche dell’automazione 
ed applicazioni (T.E.E.A.)   5 (3)* 5 (3)* 4 (3)* 

Tecnologie e tecniche di istallazione e manut. di 
apparati e impianti civili ed industriali (T.T.I.M.)   5 (3)* 5 (3)* 6 (4)* 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
 

*Tra parentesi le ore svolte in compresenza 

 

6. Presentazione della classe 

La classe V B risulta composta da 11 allievi, tutti pendolari. Uno studente si avvale del supporto del 

docente di sostegno per 18 ore settimanali. Questo intervento mira a garantire un percorso di 

apprendimento adeguato alle sue esigenze, favorendo la sua inclusione e partecipazione attiva alle 

attività didattiche. 

All’inizio del quarto anno del percorso scolastico, si è ritenuto opportuno procedere allo 

sdoppiamento della classe originaria, suddividendo gli studenti in due sezioni distinte, identificate 

come sezione A e sezione B. Tale decisione è stata adottata con l’intento di promuovere un 

miglioramento significativo, sia sotto l’aspetto dell’efficacia didattica, sia per quanto riguarda la 

gestione e lo sviluppo degli aspetti relazionali e comportamentali degli studenti. Questa scelta 

organizzativa ha permesso di creare ambienti di apprendimento più contenuti e mirati, favorendo 

così una maggiore attenzione alle esigenze individuali degli alunni. 
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Il gruppo B è caratterizzato da una composizione piuttosto variegata, evidenziando una marcata 

diversità nei livelli di partecipazione, motivazione e impegno nello studio. Alcuni studenti hanno 

dimostrato costanza, serietà e interesse verso le attività scolastiche, mentre altri hanno manifestato 

un atteggiamento più discontinui o poco coinvolto, influenzando talvolta l’andamento complessivo 

del gruppo. Anche la partecipazione al dialogo educativo e alle dinamiche di classe si è rivelata 

disomogenea, con comportamenti e attitudini differenti che hanno richiesto un costante lavoro di 

mediazione e attenzione da parte del corpo docente. 

Il comportamento del gruppo classe è stato quasi sempre collaborativo e corretto.  

Allo stato attuale un ristretto gruppo di allievi mostra ancora alcune difficoltà nell’elaborare i 

concetti appresi a causa del non sempre puntuale studio domestico. 

Nel proprio percorso di studi gli allievi hanno maturato, in misura diversa, una crescita educativa e 

culturale. Gli interventi didattici posti in essere dai docenti sono stati precipuamente volti a 

stimolare l’interesse e la partecipazione; si è provveduto, a ripetere ed approfondire gli argomenti 

ritenuti essenziali per i percorsi formativi da intraprendere, cercando di recuperare e consolidare i 

contenuti di base attraverso esercitazioni, verifiche guidate, discussioni e approfondimenti.  

La classe, in seguito alle strategie didattiche messe in atto dal corpo docente durante l’intero anno 

scolastico, ha fatto evidenziare un miglioramento della preparazione globale pervenendo a risultati 

globalmente sufficienti anche in termini di conoscenze e competenze, pur se differenziate per 

allievo e per disciplina. I risultati raggiunti nell’area linguistico –storico - letteraria, pur se gli obiettivi 

programmati, non sono stati raggiunti pienamente dalla totalità degli alunni, possono ritenersi 

complessivamente più che sufficienti.  
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6.1 Elenco allievi classe 5^B 

 
 

6.2 Composizione del consiglio di classe 
 

DISCIPLINA 
DOCENTE 

COGNOME NOME 
LINGUA STRANIERA INGLESE MARCANGIONE  FRANCESCO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA DE GREGORIO MARIANGELA 
L.T.E., LABORATORI DI T.E.E.A. E T.T.I.M. IASENZA NICOLA 

LABORATORIO T.M.A. VIRELLI ANGELO 
MATEMATICA PAGLIONE  STEFANIA 

RELIGIONE CATTOLICA TOMASSO NICOLA 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE DE PALMA CARMINE 

INCLUSIONE MINICUCCI ROBERTA 
STORIA DE GREGORIO  MARIANGELA 

T.M.A. GRECO NICOLA 
T.T.E.A. GAROFALO ROSARIO MICHELE 
T.T.I.M SPENSIERI GIANFRANCO 

RAPPRESENTANTI GENITORI - - 

RAPPRESENTANTI ALUNNI 
ROSA DAVIDE 
SERRECCHIA NUNZIO 

  

Classe 5^B 
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6.3 Variazione del Consiglio di Classe nel triennio – Componente docente 
 

DISCIPLINA A.S. 2022/2023 A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 

LINGUA STRANIERA INGLESE NO NO NO 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

NO SI SI 

L.T.E. NO NO NO 
LABORATORIO T.M.A. SI SI SI 
LABORATORIO T.E.E.A. SI NO SI 
LABORATORIO T.T.I.M. SI NO NO 
MATEMATICA NO NO SI 
RELIGIONE CATTOLICA SI SI SI 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE NO NO NO 
INCLUSIONE NO NO NO 
STORIA NO SI SI 
T.M.A. NO NO NO 
T.T.E.A. SI SI NO 
T.T.I.M SI SI SI 
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7. Traguardi di competenza/temi sviluppati nel corso dell’anno dal Consiglio di Classe 
 

TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI GLI I.P. IN RELAZIONE AL PECUP ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO 
 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi 
della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e 
orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti 
della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 
scientifici, economici, tecnologici e professionali 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, 
della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori 
fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico-
professionale correlate ai settori di riferimento 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio 
e di lavoro 

 

 Sono state affrontate discussioni sull’importanza della legalità e del 
rispetto delle regole nel corso del quinquennio 

 Gli allievi sono stati invogliati alla risoluzione di problemi  
 Tutti i docenti componenti il Consigli di Classe hanno profuso 

impegno nel far utilizzare agli allievi il lessico specifico e hanno 
spinto gli allievi a comunicare in forma corretta in tutte le situazioni 
comunicative. 

 La docente di Lettere si è impegnata a far riconoscere agli allievi le 
linee essenziali della storia e della storia della letteratura favorendo 
la contestualizzazione e cercando collegamenti, qualora possibili, 
con le componenti tecnico- pratiche correlate. 

 Sono stati forniti dai docenti di inglese gli elementi fondamentali dei 
linguaggi settoriali 

 Gli allievi sono in grado di utilizzare le forme di comunicazione 
multimediale  

 Tutti gli insegnanti ma in particolare quelli di scienze motorie hanno 
promosso il riconoscimento dei principali aspetti comunicativi, 
culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in 
modo efficace la pratica sportiva 

 Gli allievi grazie alla collaborazione di tutto il Consiglio di Classe 
hanno fatto propri i concetti di sicurezza nei luoghi di lavoro e 
rispetto del territorio 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI GLI I.P. IN RELAZIONE AL PECUP ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO 
 
 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 
dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica 
sportiva per il benessere individuale e collettivo  

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, 
all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei 
servizi 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline 
per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 

 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, 
dell'ambiente e del territorio 

 Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e 
impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli 
altri 

 

 
 Nel corso delle ore pomeridiane, gli alunni hanno partecipato a un 

percorso formativo dedicato all'informatica durante il quale hanno 
avuto l'opportunità di apprendere e mettere in pratica l'utilizzo di 
alcuni software applicativi, sviluppando così nuove competenze utili 
sia in ambito scolastico che nella vita quotidiana.  

 Gli allievi hanno preso parte a un'uscita didattica organizzata con 
l'obiettivo di visitare la Fiera dell'Elettronica, un evento di grande 
rilevanza nel settore tecnologico, che si è svolto nella città di 
Pescara. Durante la visita, gli studenti hanno avuto modo di 
esplorare numerosi stand espositivi, osservando da vicino dispositivi 
elettronici di ultima generazione. 

 Gli alunni hanno avuto l’opportunità di prendere parte al progetto 
“Paese mio”, un'iniziativa culturale di grande rilevanza dedicata alla 
promozione del cinema d’autore e alla diffusione della cultura 
cinematografica tra i giovani. Questo progetto ha offerto loro la 
possibilità di avvicinarsi al mondo del cinema in modo più 
consapevole, attraverso la visione di una selezione di film che 
trattano tematiche di grande importanza storico, sociale, culturale 
e formativa. 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA – INDIRIZZO PROFESSIONALE “MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA” 
 

 Riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, 
tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai 
diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita; 

 Utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di 
riferimento; 

 Applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla riservatezza, 
alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente 
e del territorio; 

 Intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 
diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta 
e per l’esercizio del controllo di qualità; 

 Svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze all'interno 
di un dato processo produttivo; 

 Riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti; 

 Riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all'ideazione di processi e 
prodotti innovativi nell'ambito industriale e artigianale; 

 Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali 
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali 

 
 

In relazione alle competenze specifiche dell’indirizzo i docenti delle discipline di indirizzo e i docenti 

di Laboratorio hanno realizzato delle attività che hanno portato tutti gli allievi al raggiungimento 

discreto delle succitate competenze 

 

8. Metodologie 

Il lavoro individuale, guidato e le lezioni in presenza e a distanza hanno coinvolto gli allievi nel 

processo della sua formazione. I metodi sono stati sempre legati all'obiettivo da raggiungere, il 

perseguimento degli stessi è stato realizzato attraverso una stretta selezione tematica e una 

costante attività di integrazione. 

 

9. Mezzi e strumenti 

Strumenti adoperati nell'attività curriculare: 

- libri di testo 

- sussidi didattici 

- laboratorio informatico 
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- Piattaforme didattiche  

- Social media  

- E-mail  

 

10. Attività extracurricolari 

- attività di orientamento 

- visita alla fiera dell’elettronica a Pescara 

- partecipazione al progetto “Paese mio” mediante la visione di alcuni film che trattano tematiche 

importanti dal punto di vista storico, sociale e culturale. 

 

11. Educazione Civica 

L’insegnamento dell’educazione civica è stato svolto da tutti i docenti. Sono state affrontate le 

seguenti tematiche: 

 La sicurezza sul lavoro 

 La costituzione 

 La violenza sulle donne 

 I Rischi del web 

 Tutela dell’ambiente 

 Il razzismo 

 Il bullismo 

 

12. Tempi 

Le programmazioni hanno avuto una scansione modulare e curricolare e le verifiche sono state 

condotte durante lo svolgimento di ciascun modulo o alla fine delle singole unità. 

 

13. Assegnazione dei crediti scolastici 

Nell’attribuzione del credito scolastico si fa riferimento alla normativa vigente. 

Elementi valutabili ai fini dell’attribuzione del credito scolastico, oltre alla media dei voti, sono i 

seguenti: 

- Assiduità nella frequenza 

- Partecipazione al dialogo educativo 
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- Comportamento 

- Sanzioni disciplinari 

- Partecipazione a stage e attività integrative organizzate dalla scuola 

Elementi valutabili ai fini del credito formativo, debitamente certificati: 

- Lavoro  

- Partecipazione ad attività culturali di rilievo 

- Attività sportiva continuativa e di livello medio-alta 

- Attività di volontariato presso associazioni ed enti riconosciuti 

- Corsi di lingua straniera con livelli di apprendimento certificati  

 

14. Verifiche e valutazioni 

Verifiche formative  

 controllo del lavoro svolto a casa; 

 questionari scritti; 

 risoluzione di esercizi e problemi; 

 test oggettivi; 

 colloqui, domande flash, discussioni aperte con l'intera classe. 

Verifiche sommative  

 interrogazioni orali; 

 prove strutturate; 

 elaborati specifici. 

Nella valutazione complessiva si è cercato di usare lo stesso metro per tutti gli allievi e di raggiungere 

l'uniformità di giudizio tra i diversi docenti, pur nel pieno rispetto della libertà individuale. Quindi si 

è tenuto conto di ogni elemento che potesse servire a definire le abilità, le capacità degli allievi 

(capacità di osservazione, di comprensione, di analisi, di sintesi, di argomentazione e di 

rielaborazione personale) ed anche dell'impegno profuso, della conoscenza dei contenuti, 

dell'attenzione, della puntualità del lavoro, del contributo personale alle attività curricolari ed 

extracurricolari, della frequenza alle lezioni, dei progressi ottenuti, di condizioni o problemi 

particolari degli allievi 

Sono state effettuate simulazioni della I e della II prova scritta.  

  



18 
 

15. Allegati non acclusi al documento 
 

 Schede per le singole discipline con indicazione degli obiettivi raggiunti 

 P.C.T.O. – Tabelle riassuntive dei corsi e delle ore svolte 

 Griglie di valutazione 

 Simulazioni d’esame svolte in classe 

 


